
 
 
 

TI CREDEVO UN UOMO 
 

 
 

«T’ho dato tutto ciò che possedevo: 

il corpo, la mia vita ed il mio cuore. 

T’ho dato anche ciò che non volevo, 

in cambio non m’hai dato che dolore! 

 

 

  Volevi un figlio ed io t’ho accontentato. 

  Adesso questo bimbo vuole un padre 

  per essere protetto e accarezzato, 

  invece, si rifugia nella madre. 

 

 

A volte vengo presa da sconforto 

e penso d’inventare una menzogna. 

Vorrei potergli dire: “Papà è morto!”, 

ma poi m’assale un senso di vergogna 

 

 

perché tu sei soltanto un pederasta, 

convivi con un uomo e non ti basta!» 
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